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Editoriale n. 5

di Fabio Raccosta

➢ Pubblicato in Europa, un questionario per la Consultazione pubblica aperta sulla
nuova strategia del suolo ed elaborato con la regia del nostro Ufficio Cia Bruxelles un
documento di proposta sulle azioni di svolgere nella politica agricola europea per
tutelare il suolo da azioni in grado di determinare una riduzione per una
urbanizzazione selvaggia, una impermeabilizzazione, un abbandono e una
desertificazione. L’importanza è evidente, il suolo è il volano delle attività agricole,
zootecniche e ambientali, è l’agroecosistema che ospita il 70% della popolazione
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microbica del Pianeta. Su questo argomento nel prossimo numero di giugno
pubblicheremo un articolo che ne ricordi l’importanza e descriva la posizione espressa
da Cia con maggior dettaglio.

➢ Presentato prima alla Camera e al Senato e poi inviato a Bruxelles, il Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza.

➢ Dobbiamo sottolineare come il settore assicurativo sia in difficoltà, in primo luogo per
una stagione climaticamente difficilissima e poi per una sostanziale difficoltà strutturale
del sistema Italia con le Compagnie assicurative che mostrano grandi difficoltà a
svolgere appieno il compito di assicurare le aziende agricole. L’idea di introdurre una
copertura nazionale per le aziende agricole tutte, sui rischi catastrofali attraverso l’uso
di una percentuale stimabile tra l’1-3% del budget che l’Europa e il sistema Italia
mettono nelle assicurazioni agevolate, credo sia un soluzione che nel breve futuro,
potrebbe far fare un salto di qualità alla nostra capacità come Paese di tutelare meglio
i nostri agricoltori su tutta la superficie nazionale.

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.

Gli argomenti di questo numero:

Agricoltura biologica e sostenibilità ambientale (di Fabio Raccosta)

Un aggiornamento dalla nostra Sede di Bruxelles sulle attività UE sulla protezione
e  l’uso sostenibile del suolo (di Lorenzo Malfatto – Cia Bruxelles)

La gestione del suolo nell’area dello Stretto (di Salvatore Borruto - AGIA Calabria)

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.

Agricoltura biologica e sostenibilità ambientale
Fabio Raccosta

Che l’agricoltura biologica abbia caratteristiche proprie atte a rappresentare una serie di
tecniche e di metodologie che propongono un modello di gestione sostenibile delle
produzioni agricole, di rispetto e conservazione virtuosa del suolo e della biodiversità è
una consapevolezza che ormai credo si stia diffondendo in maniera progressiva. In
questo la migliore testimonianza sta nell’obiettivo di dover raggiungere un 25% della SAU
nazionale a biologico previsto nella “farm to fork”.
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Qualche decennio fa, l’agricoltura biologica aveva iniziato a proporsi come modello di
azienda alternativa a quella convenzionale, ovviamente con grandi difficoltà nel confronto
dello standard dei prodotti anche se il principio per cui si riteneva ottimale garantire una
produzione in equilibrio con il contesto agricolo ha fatto sì che, negli anni, il biologico in
Italia sia cresciuto fortemente (siamo il primo Paese europeo come superficie). Le
aziende biologiche italiane hanno una SAU media di circa 25 ettari contro i 7-8 ettari delle
aziende agricole convenzionali.

Negli anni ‘80 si parlava di “Azienda a ciclo chiuso”. Cosa s’intendeva con questa
definizione? Un'azienda agricola con produzione zootecnica che gestiva in equilibrio gli
input in entrata ed in uscita: “L’azienda a ciclo chiuso” allevava animali e produceva
latte, carne e letame e con questa produzione veniva assicurato il reddito ma anche la
concimazione, attraverso il letame reso maturo per la fertilizzazione dei campi, che
permetteva anche la coltivazione di frumento/cereali ed altre colture di pieno campo.
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Veniva applicata la rotazione ed erano utilizzate colture intercalari che svolgevano la
funzione del sovescio e, quindi, cercavano di garantire i fabbisogni azotati delle piante
stesse.

E’ ovvio, che stiamo parlando di un modello antico, poi gradualmente reso attuale dalle
conoscenze tecniche, dalle analisi del terreno, dalle varietà colturali più resistenti e
produttive. L’agricoltura biologica è un insieme armonico di fattori ed oggi può contare su
tecnologie che accorciano fortemente la distanza, in termini di standard produttivi nella
quantità e nella qualità, con l’agricoltura convenzionale.

Dopo questa lunga premessa, vorrei anche proporre alcune riflessioni: Il modello
dell’azienda a ciclo chiuso non è certo percorribile in un’agricoltura moderna, dinamica,
aperta ai mercati, ma che deve introdurre saldamente quelle tecniche e quegli strumenti
che possano rendere sostenibile l’attività produttiva da un punto di vista ambientale e
sociale.

Come mia personale riflessione, credo che sia anche da attenzionare la dimensione
aziendale, che spesso rende vantaggioso il costo unitario del prodotto, ma sottopone il
comprensorio agricolo di riferimento a forti rischi di possibili inquinamenti sia ambientali
che commerciali. Nel prossimo PNRR si parla con chiarezza di distretti agricoli e di
modelli digitali di monitoraggio e previsione e si parla di filiere. Sono elementi
fondamentali per coniugare la crescita di un modello efficiente.

La fase storica che stiamo vivendo è fondamentale per prefigurare il futuro della nostra
agricoltura e di quella europea. L’introduzione di piattaforme digitali capaci di sostenere le
scelte tecniche dell’imprenditore impone anche la creazione di distretti agricoli, con vere
reti di imprese che condividono il salto digitale e armonizzano anche la gestione dei
processi di filiera. L’efficienza non si difende solo sul campo, ma anche lungo il percorso
che porta al consumatore.

Siamo partiti dall’azienda a ciclo chiuso e ci troviamo a parlare di un’agricoltura biologica
che oggi appare come quella di riferimento per prefigurare il futuro dell’agricoltura
europea. Parliamo di distretti che associano bisogni e producono soluzioni. Volendo fare
una proiezione potremmo pensare e affermare che l’agricoltura integrata vada
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considerata come il modello di caratterizzazione minima e quella biologica il modello di
gestione produttiva proiettato nel futuro. Sarà così? Riusciremo a sostenere e a portare
su questi principi le grandi aziende produttrici senza svendere i principi fondamentali?
Personalmente sono ottimista e credo che la scelta verso il bio debba essere sostenuta
con tutti i mezzi: formare tecnici, dare consulenza alle imprese, sostenere una
digitalizzazione virtuosa e in grado di favorire la crescita e creare le condizioni di mercato
adeguate. Ognuno faccia la propria parte.

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.

Un aggiornamento dalla nostra sede di Bruxelles sulle attività UE sulla
protezione e uso sostenibile del suolo
Lorenzo Malfatto-Ufficio Cia Bruxelles
I membri della Commissione Ambiente del Parlamento europeo il 16 aprile hanno votato
approvato la risoluzione che invita la Commissione a progettare un quadro giuridico
comune a livello europeo per la protezione e l'uso sostenibile del suolo, con lo
scopo di raggiungere l'obiettivo di "nessun degrado del suolo" entro il 2030 e
"nessun consumo netto di suolo" entro il 2050. 
Approvando la risoluzione con 73 voti a favore, 7 contrari e nessuna astensione (si
ricorda che una precedente proposta di introdurre un quadro giuridico per la protezione
del suolo è stata ritirata nel maggio 2014 a seguito di una minoranza di blocco al
Consiglio), i membri della Commissione Ambiente affermano che dei suoli sani sono
essenziali per raggiungere le ambizioni del Green Deal europeo, così come la neutralità
del clima, la protezione della biodiversità, l'inquinamento zero, sistemi alimentari
sostenibili e un ambiente resiliente.

Il quadro dovrà includere misure sulla prevenzione dell'impermeabilizzazione del suolo, la
riduzione dell'uso eccessivo di fertilizzanti sintetici, specialmente l'azoto, affrontare le
diverse minacce per il suolo, oltre a promuovere misure di ripristino. Gli eurodeputati
osservano con la risoluzione la mancanza di uno strumento giuridico coerente e integrato
dell'UE per tutelare una risorsa che non è rinnovabile, con misure sulla protezione del
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suolo frammentate in molte aree politiche, in molti casi non vincolanti e prive di
coordinamento. Insistono sul fatto che un'attenzione speciale al suolo dovrebbe essere
prestata nell'attuazione delle politiche dell'UE, specialmente quelle relative all'agricoltura,
alla silvicoltura, alla gestione delle acque e dei rifiuti, alle emissioni industriali e agli
accordi commerciali internazionali.

I membri della Commissione parlamentare vedono inoltre positivamente il lancio della
missione Horizon Europe "Soil Health & Food", che permetterà di aumentare la ricerca,
l'innovazione e i finanziamenti specifici per il suolo. La risoluzione sarà adottata durante
la sessione plenaria di aprile (26-29), insieme alle interrogazioni orali al Consiglio (su un
quadro giuridico comune per la protezione del suolo a livello UE) e alla Commissione
(principali sfide per assicurare un'adeguata protezione del suolo, eventuali lacune
nell'attuale quadro legislativo dell'UE, possibilità di includere strumenti finanziari e
supporto tecnico come parte della sua proposta).

La Commissione europea ha appena condotto una consultazione pubblica online
sullo sviluppo di una nuova strategia UE per il suolo, come parte della strategia UE
per la biodiversità per il 2030, scaduta lo scorso 27 aprile e alla quale CIA ha
lavorato, come v’informeremo nel prossimo numero. Non perdetelo!

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.

La gestione del suolo nell’area dello Stretto

6

http://www.ciaperilsuolo.it
https://soil4life.eu/
http://www.ciaperilsuolo.it


Cia per il Suolo Newsletter n. 5 5 MAGGIO 2021

Progetto Soil4Life

Salvatore Borruto - AGIA Calabria

Introduzione

L’agricoltura si occupa di molteplici dinamiche legate alla gestione del suolo e del
territorio; l’agricoltore opera in prima persona per la manutenzione del paesaggio
attraverso il proprio lavoro.

Un’opera continua, che dura da millenni nell’area dello Stretto ed in particolare nella
provincia di Reggio Calabria.

1. Stretto di Messina, vista dalla Calabria 2. Stretto di Messina, Ganzirri

Il contesto

Sono Salvatore Borruto, un imprenditore agricolo che vive e opera nella punta dello
stivale. Il cuore della mia azienda è situato nell’immediata periferia reggina, a ridosso
dello Stretto di Messina, area nella quale la produzione prediletta è il Bergamotto.

Dallo Stretto ci spostiamo verso sud, nell’area della Magna Grecia dove da dieci millenni
si coltiva l’ulivo con una costante e incessante opera di cesellatura e cura del territorio
così cara ai Greci.

3. Impianto di ulivo nella mia azienda 4. Vista aziendale
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Le tecniche di gestione

La sfida da diversi anni è quella di mantenere inalterata la conformazione del territorio,
coniugando tecniche innovative di coltivazione, raccolta e gestione dei declivi. Gli uliveti,
specialmente nella parte ionica dell’azienda, vengono potati in maniera leggera,
utilizzando le reti, cucite come un tappeto (immagine 4), per la raccolta. L’innovazione è
data dall’utilizzo di scuotitori meccanici, che migliorano la qualità del raccolto, anticipando
nel tempo la produzione del prodotto e migliorando la gestione delle piante stesse. In
passato ad esempio la raccolta per caduta “naturale” si protraeva fino al mese di maggio
inoltrato, producendo un prodotto di scarsa qualità, con pochi polifenoli, aumentata
acidità, il cosiddetto olio lampante. Oggi attraverso una continua formazione, riusciamo a
produrre un olio extravergine bio, con pochissima acidità (0,1%), ricchissimo di polifenoli,
con un mercato molto più remunerativo rispetto al passato.

Sul terreno non utilizziamo lavorazioni meccaniche, ma solamente la sfalciatura delle
infestanti. Il 70% dei problemi di scivolamento dei terreni avviene per un uso poco
oculato delle lavorazioni meccaniche, per questo da diversi anni le abbiamo ridotte al
minimo, riducendo in maniera considerevole le frane e gli scivolamenti verso il basso.
Inoltre utilizziamo la tecnica del terrazzamento attraverso la costruzione e il ripristino dei
muretti a secco (figura 6), che hanno una doppia finalità: da un lato prevengono il
dissesto e dall’altro regimentano le acque, facendole passare attraverso il pietrame. Una
vera e propria opera di ingegneria naturalistica, legata alla proprietà dei terreni e alla
tradizione, disegnandone e rendendone caratteristico il paesaggio.

5. Lavori di potatura 6. Muretti a secco

Conclusioni

Una gestione oculata di tutte le risorse e un approccio integrato all’interno dell’azienda
agricola, garantisce un futuro imprenditoriale prospero al comparto agricolo. Produrre
beni primari deve avere come obiettivo una produzione sostenibile eticamente,
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economicamente e ambientalmente. Il futuro del settore agricolo passa da queste scelte
di rottura con il passato.

Una ventata di freschezza in un mondo troppo spesso dato per scontato.

I giovani possono e devono essere il motore di un nuovo paradigma socio-economico, di
un nuovo umanesimo che parta dalle campagne e investa le città con l’idea di una
società sostenibile. Le smart city sono il presente, l’idea di smart land dovrebbe iniziare a
prendere corpo nella società che verrà dopo la crisi legata alla pandemia.

“ L’agricoltura deve essere capace di mediare tra natura e comunità umana, con
impegni ed obblighi in entrambe le direzioni. Coltivare bene richiede un

consapevole riguardo verso tutte le creature, animate ed inanimate”

[Wendell Berry]

N.B-Tutte le foto che illustrano l’articolo sono dell’Autore.

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.

Un saluto da tutto il gruppo Progetto Soil4Life
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